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I punti di controllo specifici di GQ Carne Svizzera sono evidenziati in grigio nei seguenti requisiti del programma. 
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1 OBIETTIVI 
 
Con il sistema Gestione della Qualità (GQ)-Carne Svizzera, la produzione agricola viene illustrata in modo 
trasparente e chiaro agli acquirenti e ai consumatori. Grazie all’elevata professionalità nella produzione, le 
consumatrici e i consumatori ricevono carni svizzere della migliore qualità. 
 
In particolare, con il sistema GQ-Carne Svizzera si intende raggiungere i seguenti obiettivi: 

• Aumento della fiducia da parte delle consumatrici e dei consumatori 

• Miglioramento dell’immagine della carne e dell’economia della carne 

• Miglior posizionamento della carne svizzera sul mercato 

• Distinzione della carne svizzera rispetto alla carne importata 

• Creazione di basi per l’esportazione della carne 

• Mantenimento e crescita delle quote di mercato 
 
La strada verso l’obiettivo: 
L’agricoltore conosce le norme legislative e le regole della buona prassi agricola che sono necessarie per una 
produzione professionale. Le applica conseguentemente e lascia che vengano effettuati i dovuti controlli da enti 
neutrali.  
 
I seguenti elementi contraddistinguono i produttori nell’ambito del sistema GQ-Carne Svizzera: 
 

1. Comportamento professionale nella produzione (competenza specifica) 
Il produttore conosce tutte le norme e le disposizioni importanti e fondamentali per la produzione della 
carne. Le disposizioni interessate riguardano, in primo luogo, la protezione degli animali, il 
foraggiamento, l’igiene, la cura e il trattamento degli animali e il relativo trasporto. 

 
2. Allevamento nel rispetto degli animali e della loro salute 

La rigida legge svizzera sulla protezione degli animali viene costantemente e coerentemente osservata. 
La salute degli animali viene tutelata e migliorata in modo attivo con misure preventive. L’impiego di 
medicamenti veterinari avviene solo in stretta collaborazione con il veterinario dell’allevamento e viene 
documentato. 

 
3. Sicurezza per i consumatori 

Il rispetto delle norme e i rispettivi controlli garantiscono che la carne venduta sia di qualità elevata 
anche per quello che concerne l'igiene e i residui. 

 
4. Rintracciabilità 

Grazie ad una marcatura ottimale e ai documenti d’accompagnamento, è possibile ricostruire il percorso 
di tutti gli animali dal banco del macello fino all’azienda in cui sono nati. La carne di animali provenienti 
da aziende GQ è Carne Svizzera – senza alcuna ombra di dubbio! 

 
5. Controlli regolari e indipendenti 

Tutti i produttori che partecipano al sistema GQ-Carne Svizzera vengono regolarmente controllati da 
enti di controllo indipendenti. 

 
6. Elevata qualità dei prodotti secondo i requisiti dei clienti 

Grazie alla gestione della qualità, il produttore garantisce che alle consumatrici e ai consumatori venga 
offerta carne svizzera della migliore qualità. 

 
 
 

La Carne Svizzera è impeccabile e sana. 
Viene prodotta nel rispetto del benessere degli animali e dell’ambiente. 
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REQUISITI 

2 AZIENDA NEL SUO COMPLESSO 

2.1 Prova che le esigenze ecologiche sono rispettate (PER) 
L'azienda nel suo complesso (unità geografiche e giuridiche) deve soddisfare i requisiti PER secondo l'OPD. 

Eccezione: gli allevatori senza SAU devono soddisfare la PER secondo i rimanenti requisiti dell’OPD. I proprietari 
di greggi transumanti che dispongono di un'autorizzazione del veterinario cantonale ai sensi dell'articolo 33 
dell'ordinanza federale sulle epizoozie (OFE) sono esentati dall'obbligo di soddisfare i requisiti della PER. Tale 
obbligo non si applica nemmeno agli allevatori di ovini con meno di 7 unità di bestiame grosso (UBG) se tengono 
un registro dei pascoli e acquistano da un’altra azienda al massimo 100 kg di fieno secco (o una quantità analoga 
di altro foraggio secco) per posto ovino all'anno. Il numero di posti ovini si riferisce agli animali di età superiore a 
365 giorni. 

2.2 Partecipazione al programma “Schweine-Plus” per la salute dei suini (solo suini) 
Aziende con allevamento di suini devono partecipare ad un programma «Schweine Plus» per la salute dei suini 
(programma per la salute SuisSano rispettivamente Qualiporc SafetyPlus). 

Eccezione: aziende con un massimo di 60 posti da ingrasso o con suini da alpeggio devono annunciarsi presso il 
servizio sanitario per il programma supplementare per piccole aziende. Soddisfano i requisiti delle direttive Plus 
in forma semplificata e ottengono il titolo «SuisKlein» rispettivamente «QGS-Klein».  

Eccezione: aziende con max. 10 scrofe riproduttrici e ingrasso per consumo privato/vendita diretta possono essere 
esentate dal partecipare ad uno dei programmi per la salute dei suini Schweine Plus. I lattonzoli di tali aziende 
possono essere venduti ad aziende con il titolo «SuisKlein» rispettivamente «QGS-Klein». La vendita ad un’azienda 
«SuisSano» o «Safety Plus» non è consentita. 

3 CONTROLLO DEL TRAFFICO DEGLI ANIMALI E RINTRACCIABILITÀ 
Fondamentalmente valgono le disposizioni per il controllo sul traffico degli animali secondo le Direttive tecniche 
della Confederazione (marcatura, registrazioni, notifiche alla BDTA) e del suo gestore (Identitas SA). 

3.1 Marcatura 
Per la corretta marcatura fanno stato le Direttive tecniche per l’identificazione degli animali a unghia fessa.  

3.2 Notifica dei dati sul traffico degli animali 
Le notifiche dei dati sul traffico degli animali vengono trasmesse alla BDTA secondo le disposizioni 
sull'autocontrollo. 

4 SALUTE DEGLI ANIMALI E MEDICAMENTI PER USO VETERINARIO (MVET) 

4.1 Collaborazione con il veterinario 
I trattamenti con medicamenti per uso veterinario con obbligo di ricetta possono essere eseguiti solo dal 
veterinario dell'allevamento o con il suo consenso. I veterinari e consulenti SSP, nonostante le loro comprovate 
competenze nel settore dell'allevamento dei suini, non sono considerati veterinari dell'allevamento. 
 

4.2 Marcatura e stoccaggio di supplementi alimentari per uso veterinario 
Supplementi alimentari per uso veterinario devono essere contrassegnati chiaramente e conservati in un luogo 
separato per evitare possibili scambi. Lo stoccaggio deve essere effettuato in modo corretto e igienicamente 
ineccepibile. 

4.3 Convenzione per l'uso di medicamenti veterinari (C-Mvet) 
Se esistono scorte di Mvet, la C-Mvet deve essere firmata dal veterinario. In più, il veterinario dell'allevamento 
deve visitare l'azienda il numero di volte concordato secondo l’Ordinanza sui medicamenti veterinari (RS 
812.212.27) e mettere a verbale lo stato di salute degli animali, i trattamenti e le registrazioni dell'uso dei Mvet 
e delle scorte di Mvet. 

https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/rechts--und-vollzugsgrundlagen/hilfsmittel-und-vollzugsgrundlagen/technische-weisungen.html
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/rechts--und-vollzugsgrundlagen/hilfsmittel-und-vollzugsgrundlagen/technische-weisungen.html
file:///C:/Users/cciani/Downloads/TW_Kennzeichnung_Klauentieren_IT.pdf
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2004/592/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2004/592/it
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4.4 Responsabile tecnico (RT) 
In caso di somministrazione di supplementi alimentari, mangimi medicinali o premiscele di medicamenti 
veterinari (concentrati) tramite degli impianti tecnici installati in azienda, l'allevatore deve stipulare una 
convenzione con un responsabile tecnico. 

4.5 Possibilità di separazione per animali malati 
Deve esistere una possibilità per separare animali malati o feriti. Animali ammalati o feriti devono essere, a 
seconda del loro stato di salute, subito separati in un luogo adatto, accuditi e curati o abbattuti in modo corretto. 
Nel box per i malati devono esservi a disposizione mangiatoie e abbeveratoi. La superficie di riposo deve avere 
una lettiera adeguata, visto che gli animali ammalati stanno più spesso sdraiati. 

4.6 Animali con problemi 
Con l’indicazione di animali con problemi si intendono animali malati o feriti, animali di cui si sospetta un contagio 
con una epizoozia e animali per i quali non è ancora scaduto il termine d’attesa dopo la somministrazione di un 
medicamento. Animali con problemi devono essere contrassegnati per poterli identificare. Bisogna garantire che 
animali in cura non vengano messi in commercio prima della scadenza del periodo di sospensione per la carne. 
Gli animali, per i quali non è stato rispettato il periodo di sospensione, possono essere messi in commercio solo 
con il consenso dell'acquirente e la segnalazione sul certificato d'accompagnamento. Gli animali con sospetta 
epizoozia o affetti da malattie trasmissibili all'uomo (zoonosi) devono essere annunciati al veterinario. Animali 
morti oltre l’anno di età devono essere annunciati al veterinario. Gli animali morti devono essere smaltiti secondo 
le prescrizioni (centro o servizio di raccolta carcasse). 

4.7 Medicamenti veterinari non autorizzati 
L’uso di preparati contenenti il principio attivo gonadotropina sierica delle cavalle gravide (Pregnant Mare Serum 
Gonadotropin/PMSG), conosciuto anche come gonadotropina corionica equina (equines 
Choriongonadotropin/eCG), è vietato in qualsiasi situazione. L’impiego di preparati sintetici alternativi o 
sostitutivi non è invece toccato da questo divieto. 

4.8 Vaccinazione di vitelli 
I vitelli che lasciano l'azienda dove sono nati a meno di 57 giorni di età devono essere vaccinati per via intranasale 
contro le malattie respiratorie febbrili nell'azienda di nascita con un vaccino vivo. La vaccinazione deve essere 
effettuata almeno 14 giorni prima di lasciare l'allevamento in cui sono nati. L'azienda successiva che ospita i vitelli 
dopo l'azienda di nascita deve somministrare una seconda vaccinazione contro le malattie respiratorie (per via 
intranasale o parenterale) entro 28 giorni dall'arrivo. 
La vaccinazione deve essere documentata nel diario dei trattamenti sia dell'allevamento di nascita che in quello 
successivo con chiari dettagli sulla data di vaccinazione e sul vaccino utilizzato. 
Il programma di vaccinazione obbligatoria non si applica a: 

• Vitelli che non lasciano l'azienda di nascita o che la lasciano a 57 giorni di età o più. 

• Vitelli per l'allevamento di vacche madri e nutrici che vengono trasferiti prima dei 21 giorni di età. 

• Vitelli che vengono trasferiti con la madre. 

• Vitelli che devono essere trasferiti in caso di emergenza, se la madre muore o se per un’altra madre è 
necessario avere un vitello sostitutivo o in caso di ricovero nella clinica veterinaria. 

• Vitelli che vengono trasferiti in un’azienda di estivazione. 

• Vitelli che vengono trasferiti in un secondo luogo della stessa azienda. 

5 IGIENE 

5.1 Pulizia generale e igiene 
Le stalle, i depositi di foraggio, i locali di preparazione, le mangiatoie, gli abbeveratoi e le aree circostanti sono 
da tenere pulite. Il foraggio deve essere immagazzinato in modo che non deperisca e venga infestato da parassiti 
o roditori. Bisogna garantire che gli animali abbiano accesso ad acqua potabile ineccepibile. 

5.2 Igiene dei visitatori (solo per suini) 
Alle persone esterne all'azienda si deve mettere a disposizione una vasca pulita con soluzione disinfettante pulita, 
stivali puliti, la possibilità per lavare le mani e abbigliamento protettivo che arriva fino al di sotto del ginocchio. 



Direttiva di produzione Edizione novembre 2025 Pagina 8 
 

6 FORAGGIAMENTO 

6.1 Foraggi secondo il libro dei foraggi 
Si possono usare solo foraggi omologati da Agroscope (Posieux). Bisogna rispettare le istruzioni per l'impiego di 
foraggi, additivi per la conservazione e lo stoccaggio di foraggi. La razione di foraggio deve soddisfare il 
fabbisogno ed essere adeguata al rendimento zootecnico dell'animale. 

6.2 Componenti del foraggio 
Si possono usare solo foraggi che non contengono percentuali di OGM con obbligo di dichiarazione (singole 
componenti del foraggio <0.9% della quota di OGM, foraggi composti <0.9% della quota di OGM) 

L’utilizzo di olio/grasso di palma come foraggio unico o come componente di un foraggio composto è proibito, 
ad eccezione di piccole quantità utilizzate come rivestimento di additivi alimentari (additivi per foraggio). I 
prodotti di scarto provenienti dall’industria alimentare contenenti olio/grasso di palma possono essere utilizzati 
nel foraggiamento. 

La soia (miscele o foraggio singolo) deve provenire da produzione sostenibile e i componenti riso spezzato, farina 
di glutine di mais 1) e destrosio 2) devono provenire da fonti sostenibili. Cereali da foraggio quali frumento, orzo 
e avena devono provenire da produzione senza maturazione accelerata con glifosati (essicazione). 

1) Glutine di mais: dal 1° gennaio 2025 il 100% del glutine di mais deve provenire da fonti responsabili. 
2) Periodo di transizione per destrosio: il destrosio deve provenire da fonti responsabili al 50% dal 1° gennaio 2026 e al 100% 

a partire dal 1° gennaio 2027. 

La/Il proprietario di animali deve richiedere delle ricevute che provino il rispetto di tali condizioni all’acquisto di 
foraggio e dei diversi componenti (ad es. bollettini di consegna, etichette, documenti elettronici con conferma 
GQ o GQ-CS forniti dai venditori). I fornitori, i commercianti e i mangimifici che soddisfano i requisiti sono 
elencati sul sito http://www.sojanetzwerk.ch. 

6.3 Miscelatori autonomi 

6.3.1 OBBLIGO DI NOTIFICA 
I miscelatori autonomi che utilizzano additivi per la produzione di foraggi composti per i quali si applica un livello 
massimo ai sensi dell'allegato 2 dell'ordinanza sul libro dei prodotti destinati all'alimentazione degli animali 
(OLAIA) o che usano premiscele con vitamine o oligoelementi per i quali si applica un livello massimo ai sensi 
dell'allegato 2 della OLAIA devono annunciarsi presso Agroscope (Posieux). 

6.3.2 GARANZIA DI QUALITÀ 
I miscelatori autonomi devono rispettare "Il regolamento per la produzione di alimenti composti con l'utilizzo di 
additivi o premiscele di additivi in aziende agricole/allevamenti per i propri animali da reddito" o devono lavorare 
rispettando dei criteri equivalenti per la garanzia di qualità o il concetto HACCP. 

6.4 Aziende con foraggiamento di farina di pesce (solo per suini) 
Produttori che usano farina di pesce per la produzione propria di foraggi misti non possono somministrare la 
farina di pesce direttamente ai maiali. L'azienda deve essere annunciata ad Agroscope (Posieux) e una copia di 
tale annuncio ad Agroscope (Posieux) deve essere disponibile. Bisogna inoltre tenere un registro aggiornato 
sull'aggiunta di farina di pesce. 

7 PRODOTTI AUSILIARI 

7.1 Antiparassitari, disinfettanti, prodotti di protezione per lo stoccaggio e additivi per 
insilamento 

Sono ammessi solo conservanti, antiparassitari, disinfettanti e prodotti di protezione per lo stoccaggio autorizzati 
in Svizzera da Agroscope (Posieux) e dall'USAV. 

7.2 Stoccaggio di prodotti ausiliari 
Bisogna conservare i prodotti ausiliari al fresco, all’asciutto, al buio, protetti dalla sporcizia e fuori dalla portata 
dei bambini 

http://www.sojanetzwerk.ch/
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8 TRASPORTO 

8.1 Strutture di carico e processo di carico interno all‘azienda 
Il carico degli animali deve avvenire con più cura e calma possibile. Le strutture di carico devono essere stabili e 
antiscivolo, avere caratteristiche tali da non consentire la fuga degli animali e non devono presentare spigoli vivi 
o simili che possano provocare ferite agli animali. Le disposizioni esatte e vigenti sono riportate nell’OPAn, 
capitolo 7: trasporto di animali, art. 159 e art. 160. 

8.2 Disposizioni per animali trasportati autonomamente (contenitore per il trasporto) 
Le disposizioni relative ai mezzi e ai contenitori per il trasporto sono riportate nell'OPAn, articoli da 163 a 167. 
Disposizioni relative alla selezione degli animali da trasportare: art. 155. 

8.3 Greggi transumanti (solo ovini) 
Per lo spostamento di greggi transumanti bisogna richiedere l'autorizzazione presso le Autorità cantonali 
competenti. 

9 DOCUMENTAZIONE 
La documentazione elencata di seguito è assolutamente necessaria per documentare la buona prassi agricola e 
il rispetto delle disposizioni di legge. I dati necessari per documentare l’andamento della produzione devono 
essere registrati una sola volta, aggiornati costantemente e facilmente consultabili. 

9.1 Certificato d'accompagnamento e vignetta GQ 
Per tutti gli spostamenti di un animale (ad esempio vendita, trasporto al macello, ecc.) deve essere compilato il 
formulario ufficiale «certificato d'accompagnamento per animali ad unghia fessa». Per tutte le forniture di 
animali GQ l'allevatore deve apporre la vignetta GQ personale sul formulario di consegna. Se gli animali non 
soddisfano i requisiti secondo i paragrafi Fehler! Verweisquelle konnte nicht gefunden werden.-10.3 non 
devono assolutamente essere contrassegnati con la vignetta GQ. Per i conigli, il bollettino di consegna vale come 
prova e deve essere conservato per almeno 3 anni. 

9.2 Registro degli animali 
Ai sensi della legislazione svizzera sulle epizoozie, dal 1° luglio 1999 gli allevatori e le allevatrici devono tenere 
dei registri con le informazioni relative agli animali a unghia fessa allevati nella loro azienda, indicando anche i 
nuovi arrivi1) e le uscite2): 
Istruzioni per la tenuta dei registri degli animali 
Registro degli animali a unghia fessa 
1) come arrivi valgono: nascite, acquisti, importazioni e inserimento temporaneo di animali da altre aziende 
2) come uscite valgono: vendite, macellazione, morte, cessione temporanea di animali ad aziende di estivazione, a una clinica 

veterinaria, a mercati di animali, a esposizioni di animali, ad aste di animali o ad altre manifestazioni simili 

9.2.1 CONIGLI 
Deve essere stilato un registro degli animali rispettivamente una documentazione che contiene tutti gli arrivi e 
le uscite, il numero di animali e la data. Questo registro degli animali rispettivamente la documentazione devono 
essere conservati per almeno 3 anni. 

9.3 Inventario dei medicamenti per uso veterinario 
Secondo le direttive dell’USAV bisogna tenere un inventario aggiornato di tutti i medicamenti per uso veterinario 
con obbligo di ricetta consegnati all'allevatore. L'inventario è da conservare per almeno 3 anni. 

9.4 Registro dei trattamenti 
Bisogna tenere un registro dei trattamenti  come da modello dell’USAV e conservarlo per almeno 3 anni. I periodi 
di sospensione dei Mvet devono essere rispettati. 

9.5 Risultati delle analisi della carne 
I risultati delle analisi della carne devono essere conservati per 3 anni (Ordinanza concernente la macellazione e 
il controllo delle carni OMCC, art. 22, lettera F). 

9.6 Registro dei visitatori (solo per suini) 
Per tutti i visitatori esterni all’azienda bisogna tenere un registro che contiene la data della visita, il nome del 
visitatore come pure la data e il luogo dell'ultimo contatto con dei suini da parte del visitatore. Il registro dei 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2008/416/it#chap_7
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2008/416/it#chap_7
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2008/416/it#chap_7/sec_3
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2008/416/it#art_155
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/transport-und-handel/begleitdokument-klauentiere-mit-erlaeuterungen.pdf.download.pdf/Begleitdokument_IT.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/transport-und-handel/anleitung-tierverzeichnis.pdf.download.pdf/Anleitung_zum_Fuehren_der_Tierverzeichnisse_I.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/transport-und-handel/tierverzeichnis-klauentiere.xls.download.xls/tierverzeichnis-fr.xls
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/tierkrankheiten-und-arzneimittel/inventarliste.pdf.download.pdf/i_2013_Inventario_dei_medicamenti_vet.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/tierkrankheiten-und-arzneimittel/tierarzneimittel/behandlungsjournal.pdf.download.pdf/i_2013_Giornale-dei-trattamenti.pdf
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2017/66/it#art_22
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2017/66/it#art_22
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visitatori deve essere posizionato e custodito vicino alla porta del porcile. Il registro dei visitatori deve essere 
conservato per almeno 3 anni. 

9.7 Documenti di consegna dei mangimi 
Se si acquista mangime (escluso fieno, paglia, foraggi prodotti in azienda senza additivi), bisogna conservare i 
documenti di consegna e/o le etichette con le dichiarazioni del prodotto per almeno 3 anni. 

9.8 Documenti di consegna di prodotti ausiliari 
I documenti di consegna (bollettino di consegna e/o fatture) di antiparassitari, di prodotti di protezione per lo 
stoccaggio, di disinfettanti e di additivi per l’insilamento devono essere conservati per almeno 3 anni. L’esatta 
denominazione del prodotto deve risultare evidente dai documenti di consegna. 

9.9 Piano della stalla 
Per tutti gli animali tenuti in gruppo o in box deve essere disponibile un piano attuale della stalla o uno schizzo 
che contiene le dimensioni dei box e il rapporto fra posti in mangiatoia e superficie finestra. Per i bovini tenuti in 
stabulazione libera con cuccette non è necessario essere in possesso di un piano della stalla, dato che il numero 
di cuccette limita il numero di animali. 

10 PROVENIENZA, PERMANENZA MINIMA E GENETICA 

10.1 Provenienza degli animali 
Si possono fare entrare nelle stalle solo animali di provenienza svizzera, in più sono inclusi il Principato del 
Liechtenstein e la regione di confine di Büsingen ma esclusa la regione libera di Ginevra.  
La provenienza degli animali deve poter essere dimostrata con i rispettivi documenti (vignette GQ-Carne 
Svizzera). I lattonzoli devono provenire da allevamenti riconosciuti da GQ-Carne Svizzera. Eccezioni alla 
provenienza svizzera sono regolate nel punto 10.3. 

10.2 Permanenza minima in azienda 
Possono ottenere la denominazione GQ-Carne Svizzera (GQ-CS) solo gli animali che sono stati allevati 
ininterrottamente per almeno il periodo indicato di seguito (periodo minimo di permanenza) in un'azienda 
riconosciuta GQ-Carne Svizzera. Il periodo minimo di permanenza in azienda prima che gli animali possano essere 
consegnati per la macellazione con la denominazione GQ-Carne Svizzera è di: 

• Animali da banco, vacche, scrofe da macello, verri  5 mesi 

• vitelli, maiali da ingrasso, capretti e conigli da ingrasso  tutta la durata dell’ingrasso 

• agnelli da ingrasso, agnelli di un anno, pecore madri e arieti  3 mesi 

• capre giovani, capre e becchi  3 mesi 

• conigli da allevamento  2 mesi 

 
Se un’azienda riconosciuta vende bovini, ovini o caprini come GQ-Carne Svizzera, il periodo di permanenza in 
aziende d’estivazione non riconosciute non viene preso in considerazione nel calcolo del periodo di permanenza 
minima. Se la restante durata di vita dopo la detrazione del periodo d’estivazione è più breve del periodo di 
permanenza minima, ciò vale come conforme se, tralasciando l’estivazione, l’animale in questione non è mai 
stato detenuto in un’azienda non riconosciuta. 
Il latte prodotto da animali non ancora conformi alle direttive GQ-Carne Svizzera, ai quali è stato 
precedentemente somministrato del foraggio contenente OGM (p. es. animali importati), non può essere 
venduto con la denominazione GQ-Carne Svizzera per 3 mesi. 
Se un'azienda è riconosciuta in base a GQ-CS, tutti gli animali dell'azienda ricevono lo stato GQ allo stesso 
momento del riconoscimento. Eccezione: se singole categorie di animali in un'azienda non soddisfano ancora i 
requisiti GQ, gli animali corrispondenti non ricevono lo stato GQ.  
Periodo di tolleranza: le interruzioni nella storia dell'animale GQ-CS di massimo 10 giorni per gli animali da banco 
e le vacche, o di 2 giorni per i vitelli, non hanno alcuna influenza sullo stato GQ-CS di un animale.  
La permanenza nei seguenti luoghi non ha generalmente alcuna influenza sullo stato GQ di un animale e non 
sono inclusi nel calcolo del periodo minimo di permanenza:  
- Mercati di bestiame, aste di bestiame, mostre di bestiame ed eventi simili. 
- Cliniche veterinarie. 
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10.3 Durata della permanenza in Svizzera per la macellazione di animali GQ 
Animali importati dall'estero sono da considerarsi pari ad animali nati in Svizzera, se secondo l’art. 15, cpv. 2, 
lett. c dell'Ordinanza del DFI concernente le informazioni sulle derrate alimentari, al momento della macellazione 
hanno ottenuto la maggior parte dell'incremento di peso in Svizzera o hanno passato la maggior parte della loro 
vita in Svizzera. Si precisa espressamente che le vignette GQ-Carne Svizzera possono essere utilizzate, solo dopo 
che tali condizioni sono soddisfatte 

10.4 Genetica 

10.4.1  ANIMALI MODIFICATI GENETICAMENTE 
È proibito allevare e usare per la riproduzione animali modificati geneticamente così come discendenti da tali 
animali. 

10.4.2 CLONI 
È proibito tenere cloni. 
Non è concesso utilizzare dosi di seme di cloni o di animali con cloni nelle prime due generazioni del certificato 
genealogico (genitori o nonni) per scopi riproduttivi. I fornitori di materiale genetico devono poter confermare il 
rispetto di questa direttiva. 
È proibito tenere animali con cloni nelle prime 3 generazioni (genitori, nonni, bisnonni), ad eccezione: 

1. Animali nati in Svizzera via inseminazione o embryotranfer che sono avvenuti prima del 1.1.2019; 
2. Animali nati in Svizzera via inseminazione o embryotransfer che sono avvenuti dopo il 1.1.2019 purché 

a. i loro genitori e/o i nonni, che discendono da cloni, sono nati in Svizzera prima del 1.1.2019 
(data dell’inseminazione/embryotransfer); e 

b. per la loro fecondazione non sono state utilizzate dosi di seme di cloni o di animali con cloni 
nelle prime 2 generazioni della genealogia. 

11 PROTEZIONE DEGLI ANIMALI 

11.1 Protezione degli animali dal profilo della qualità 

11.1.1 OCCUPAZIONE DELLE STALLE / DEI PARCHI 
Il numero di animali stabulati non deve superare quello consentito dalla protezione degli animali dal profilo dei 
requisiti edili. 
Per i bovini vale inoltre che 

• il numero di animali non deve superare il numero di cuccette rispettivamente il numero di posti 
disponibili nella stabulazione fissa, 

• negli iglù individuali e nei box singoli non deve esserci più di un vitello, 

• nel caso di foraggiamento a volontà ci sono al massimo 2,5 animali per ogni posto in mangiatoia mentre 
nel caso di foraggiamento razionato c'è un posto in mangiatoia per ogni animale, 

• si rinchiudono gli animali nella rastrelliera solo se ogni capo dispone di un posto di foraggiamento 
(eccezion fatta per il fissaggio di singoli animali sotto sorveglianza). 

Per i caprini bisogna inoltre assicurarsi che non ci siano più animali che posti disponibili in stabulazione fissa. 

11.1.2 SICUREZZA DEI PAVIMENTI NELLE STALLE (BOVINI, SUINI, OVINI, CAPRINI) 
I pavimenti delle stalle devono essere antisdrucciolevoli e asciutti, non devono esserci strati scivolosi. Nella parte 
adibita al riposo i pavimenti devono essere sufficientemente asciutti. 

11.1.3 ILLUMINAZIONE 
L’intensità dell’illuminazione nella zona degli animali deve essere sufficiente. Nel caso in cui l’intensità 
dell’illuminazione prescritta dalla legge (art. 33, cpv. 3 OPAn) non venga raggiunta nelle stalle secondo l’OPAn 
art. 33, cpv. 4 è necessario implementare l’illuminazione con fonti di luce artificiale. 
Stalle sprovviste di finestre non saranno tollerate. La superficie finestra minima deve corrispondere al 2% della 
superficie totale del box. Eccezione per la luce che entra dalla sommità del tetto (luce in entrata sopra al tetto 
deve corrispondere al minimo al 2% della superficie totale del box). 

11.1.4 QUALITÀ DELL’ARIA NELLA STALLA 
La qualità dell'aria (gusto, odore, temperatura, ecc.) nella stalla non deve nuocere alla salute degli animali e 
dell'allevatore. Non ci deve essere corrente d’aria. 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2017/158/it#art_15
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2017/158/it#art_15
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2008/416/it#art_33
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2008/416/it#art_33
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2008/416/it#art_33
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11.1.5 RUMORE 
Gli animali non devono essere esposti a rumore eccessivo1) per lunghi periodi. 
1)  Un rumore è considerato eccessivo se provoca nell’animale un comportamento aggressivo, di fuga, di scansamento oppure 

ne provoca l’irrigidimento e l’animale non si può sottrarre alla fonte del rumore. 

11.1.6 SISTEMI DI COMANDO ELETTRONICI (TUTTE LE CATEGORIE DI ANIMALI) 
Nelle stalle non devono essere presenti tende elettrificate, fili sotto tensione vicino agli animali, catene 
elettrificate sospese e fili elettrici tra gli animali, gioghi elettrici per dirigere lateralmente gli animali, dispositivi 
acuminati o taglienti vicino agli animali (p. es. filo spinato) e istallazioni elettriche per condurre gli animali. 

11.1.7 CORRETTO IMPIEGO DEL GIOGO ELETTRICO (SOLO BOVINI) 
Dal 1° settembre 2013, è possibile utilizzare solo dispositivi alimentati dalla rete elettrica approvati dall'USAV e, 
a partire dal 1° settembre 2013, le nuove stalle non possono più essere dotate di gioghi per vacche. Il gioco per 
vacche può essere utilizzato solo in stalle con un'altezza minima di 175 cm e per vacche e manze di età pari o 
superiore a 18 mesi. L'uso del giogo di addestramento per vacche è vietato per i tori. Il giogo per vacche deve 
essere regolabile individualmente in base all'animale. Tra il garrese e la staffa del giogo deve esserci una distanza 
minima di 5 cm e alcuni giorni prima e fino a sette giorni dopo il parto, la staffa deve essere alzata fino alla battuta 
superiore. Il giogo può essere acceso per un massimo di due giorni alla settimana. 
 

11.1.8 DETENZIONE PERMANENTE ALL’APERTO (TUTTE LE CATEGORIE DI ANIMALI TRANNE I CONIGLI) 
Ai sensi dell'art. 36 dell'OPAn, gli animali domestici non devono essere esposti per periodi prolungati a condizioni 
climatiche estreme senza alcuna protezione. Se gli animali non vengono posti nelle stalle in tali condizioni, deve 
essere disponibile una protezione naturale o artificiale adeguata che offra a tutti gli animali 
contemporaneamente spazio e riparo dall'umidità, dal vento e dai raggi solari intensi. Deve essere disponibile 
una superficie di riposo sufficientemente asciutta. 

Se nella zona di estivazione non è disponibile una protezione adeguata in caso di condizioni climatiche estreme, 
è necessario garantire con misure adeguate che siano soddisfatte le esigenze di riposo e protezione degli animali. 

La disponibilità di foraggio nel pascolo deve essere adeguata alle dimensioni del gruppo oppure deve essere 
messo a disposizione foraggio supplementare adeguato. Ulteriori informazioni sulla detenzione permanente 
all'aperto sono disponibili nelle Direttive tecniche concernenti la protezione degli animali per bovini, Manuale di 
controllo - Protezione degli animali, punto 15 Detenzione permanente all’aperto. 

11.1.9 / 11.1.10 INTERVENTI SUGLI ANIMALI 

CON ANESTESIA 
Gli interventi dolorosi (p. es. castrazione) possono essere eseguiti solo con anestesia e solo da persone con una 
formazione riconosciuta secondo l'OMVet da USAV e UFAG. La castrazione di bovini, suini, agnelli e capretti deve 
essere effettuata entro le prime due settimane di vita, mentre la decornazione di vitelli e capretti deve essere 
effettuata nelle prime tre settimane di vita in modo professionale e nel rispetto della legge. 

SENZA ANESTESIA 
Interventi ammessi senza anestesia secondo l’art. 15 OPAn (p. es. tagliare le unghie) devono essere eseguiti da 
persone esperte e competenti. 

11.1.11 FERIMENTI 
Le attrezzature delle stalle non devono causare ferite agli animali. 

11.1.12 CURA DEGLI ANIMALI 
Si possono tenere solo animali con un buono stato di alimentazione e non eccessivamente sporchi. Animali malati 
e feriti devono essere ricoverati, trattati e curati in modo opportuno. I trattamenti antiparassitari (p. es. con 
antielmintici) e la cura del pelo (p. es. bagni contro la rogna degli ovini) devono essere eseguiti in modo 
professionale. Le pecore devono essere tosate almeno una volta all'anno e le pecore appena tosate devono 
essere protette da condizioni meteorologiche estreme. Se gli ovini vengono tenuti permanentemente all’aperto 
bisogna tosarli per tempo, di modo che lo spessore della lana sia adeguata alle condizioni climatiche. 

11.1.13 CURA DELLE UNGHIE E DEGLI UNGHIONI 
Per prevenire una crescita eccessiva delle unghie e degli unghioni, bisogna eseguire regolarmente una cura 
professionale delle unghie e degli unghioni. 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2008/416/it#art_36
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/nutztierhaltung/rinder/tsch-kontrollhandbuch-rinder.pdf.download.pdf/Manuale-di-controllo-Bovini.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/nutztierhaltung/rinder/tsch-kontrollhandbuch-rinder.pdf.download.pdf/Manuale-di-controllo-Bovini.pdf
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2008/416/it#chap_2/sec_2
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11.1.14 FORMAZIONE 
Per tenere più di 10 UBG, il detentore degli animali deve aver concluso una formazione agricola. I requisiti precisi 
sono elencati nell’art. 31 OPAn. 

11.2 Protezione degli animali dal profilo dei requisiti edili 
Il detentore degli animali deve rispettare la protezione degli animali dal profilo dei requisiti edili secondo le 
disposizioni legali (vedi capitolo 13). 

11.2.1 RIFERIMENTI ALLE MISURE E AI PERIODI TRANSITORI 

Per tutte le categorie di animali, se non espressamente indicato altrimenti, le misure delimitano sempre spazi 
liberi (luce netta). Per vacche madri e vacche nutrici come pure per le primipare in gestazione avanzata valgono 
le misure per vacche da latte. A seconda della disposizione sono previsti periodi transitori per le stalle esistenti 
al 1° settembre 2008. È inoltre possibile che determinate disposizioni si applichino anche a stalle, parchi, box, 
ecc. di nuova realizzazione. 

11.2.2 DEFINIZIONE DI «CAMBIAMENTO DI DESTINAZIONE D'USO» 

Installazione di un impianto di stabulazione in edifici esistenti, installazione di un impianto di stabulazione per 
animali di un'altra specie o di un'altra categoria della stessa specie o installazione di un nuovo impianto di 
stabulazione per animali della stessa categoria. 

11.2.3 DEFINIZIONE DI «DI NUOVA REALIZZAZIONE» 

Edifici nuovi o esistenti che hanno subito un cambiamento di destinazione d’uso e annessi che sono stati costruiti 
nuovi o ampliati sono considerati di nuova realizzazione. 

Se nei sistemi di stabulazione vengono effettuati lavori di manutenzione che non si limitano solo alla sostituzione 
di singoli elementi dell’impianto di stabulazione, occorre verificare se il locale è suddivisibile in modo tale che 
per le poste, i box di riposo, le superfici di riposo, le corsie, le poste di foraggiamento e le aree di foraggiamento 
siano rispettate le dimensioni minime citate per le stalle di nuova realizzazione.  

L’autorità cantonale può autorizzare deroghe ai requisiti minimi nei casi summenzionati, considerando a tal fine 
l’onere risultante per il detentore degli animali e anche il benessere degli animali. 

11.2.4 DEFINIZIONE DI «BOVINI» 

Animali addomesticati della specie bovina inclusi yak e bufali. 

11.2.5 GARANZIA DELL’AFFLUSSO DI ARIA FRESCA 

Per i locali chiusi con ventilazione artificiale, l’apporto di aria fresca deve essere garantito anche in caso di guasto 
dell’impianto (sistema d’allarme funzionate, finestre ad apertura automatica o generatore d’emergenza). 

11.3 Bovini: Protezione degli animali dal profilo dei requisiti edili 

11.3.1 DETENZIONE IN GRUPPO: STALLE A STABULAZIONE LIBERA SENZA CUCCETTE 
La superficie di riposo ricoperta di lettiera deve rispettare le seguenti misure minime secondo le Direttive 
tecniche concernenti la protezione degli animali per bovini, Manuale di controllo - Protezione degli animali, 
allegato, sezione A Detenzione in gruppo: superficie di riposo con lettiera, profondità e larghezza delle poste di 
foraggiamento. 

11.3.2 DETENZIONE IN GRUPPO: STALLE A STABULAZIONE LIBERA CON CUCCETTE 

BOX DI RIPOSO 
I box di riposo devono adempiere alle Direttive tecniche concernenti la protezione degli animali per bovini, 
Manuale di controllo - Protezione degli animali, allegato, sezione D Detenzione in gruppo: box di riposo.  

CORSIE E POSTE DI FORAGGIAMENTO 
Gli animali devono potersi evitare a vicenda nelle corsie. Devono essere rispettate le dimensioni minime previste 
dalle Direttive tecniche concernenti la protezione degli animali per bovini, Manuale di controllo - Protezione degli 
animali, allegato, sezione E Detenzione in gruppo: corsie nei box di riposo in stabulazione libera. 
  

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2008/416/it#art_31
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/nutztierhaltung/rinder/tsch-kontrollhandbuch-rinder.pdf.download.pdf/Manuale-di-controllo-Bovini.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/nutztierhaltung/rinder/tsch-kontrollhandbuch-rinder.pdf.download.pdf/Manuale-di-controllo-Bovini.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/nutztierhaltung/rinder/tsch-kontrollhandbuch-rinder.pdf.download.pdf/Manuale-di-controllo-Bovini.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/nutztierhaltung/rinder/tsch-kontrollhandbuch-rinder.pdf.download.pdf/Manuale-di-controllo-Bovini.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/nutztierhaltung/rinder/tsch-kontrollhandbuch-rinder.pdf.download.pdf/Manuale-di-controllo-Bovini.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/nutztierhaltung/rinder/tsch-kontrollhandbuch-rinder.pdf.download.pdf/Manuale-di-controllo-Bovini.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/nutztierhaltung/rinder/tsch-kontrollhandbuch-rinder.pdf.download.pdf/Manuale-di-controllo-Bovini.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/nutztierhaltung/rinder/tsch-kontrollhandbuch-rinder.pdf.download.pdf/Manuale-di-controllo-Bovini.pdf
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11.3.3 DETENZIONE IN GRUPPO: BOX PER IL PARTO NELLE STALLE A STABULAZIONE LIBERA 
Informazioni per la realizzazione e la gestione dei box parto sono contenute nelle Informazioni tecniche sui bovini 
6.12. 

11.3.4 STABULAZIONE FISSA 

VACCHE, PRIMIPARE IN GESTAZIONE AVANZATA E TORI RIPRODUTTORI 
Per ogni posta, devono essere rispettate le misure minime definite nelle Direttive tecniche concernenti la 
protezione degli animali per bovini, Manuale di controllo - Protezione degli animali, allegato, sezione I 
Stabulazione fissa: poste per vacche, primipare in gestazione avanzata e tori riproduttori. È vietato installare 
nuove poste fisse per i bufali e tenere legati gli yak. 

ALTRI BOVINI 

Per ogni posta, devono essere rispettate le misure minime definite nelle Direttive tecniche concernenti la 
protezione degli animali per bovini, Manuale di controllo - Protezione degli animali, allegato, sezione J 
Stabulazione fissa: poste per gli altri bovini. 

11.3.5 STABULAZIONE INDIVIDUALE DI VITELLI 
Il luogo e la conformazione dei box individuali devono permettere il contatto visivo con animali della stessa 
specie. Devono essere rispettate le misure minime definite nelle Direttive tecniche concernenti la protezione 
degli animali per bovini, Manuale di controllo - Protezione degli animali, sezione G Detenzione individuale: box 
singoli per vitelli rispettivamente sezione H Detenzione individuale: capannine per vitelli (igloo). 

11.3.6 PAVIMENTI PERFORATI 
I singoli elementi dei pavimenti perforati e a listelli devono essere piani e posati in modo da essere inamovibili. 
Non devono essere presenti né spigoli vivi né sbavature sporgenti. Le misure prescritte relative allo spazio fra i 
listelli e alle dimensioni dei fori sono indicate nelle Direttive tecniche concernenti la protezione degli animali per 
bovini, Manuale di controllo - Protezione degli animali, allegato, sezione F Pavimenti perforati nelle stalle a 
stabulazione libera e nelle aree d’uscita all’aperto. Le coperture perforate del canale del colaticcio sono da 
limitare alla larghezza di un elemento. Le coperture perforate del canale del colaticcio dotate di traverse in 
gomma destinate al prolungamento dei giacigli possono essere installate nel rispetto di quanto prescritto 
nell'allegato 1, tabella 1, cifra 12 dell’OPAn circa la lunghezza della posta. È vietato l'utilizzo di griglie a barre 
tonde nelle stalle a stabulazione libera o nei cortili esterni. Gli yak non devono essere tenuti su griglie di 
calcestruzzo e pavimenti perforati. 

11.3.7 RIPARI IN CASO DI DETENZIONE PERMANENTE ALL'APERTO 
Le misure minime per ripari in caso di detenzione permanente all’aperto devono essere rispettate secondo le 
Direttive tecniche concernenti la protezione degli animali per bovini, Manuale di controllo - Protezione degli 
animali, allegato, sezione K Ripari in caso di detenzione permanente all'aperto. 

11.4 Bovini: Protezione degli animali dal profilo della qualità 

11.4.1 SETTORE DI RIPOSO 
Il settore di riposo per vitelli fino a quattro mesi, vacche, manze in gestazione avanzata, tori riproduttori, bufali 
e yak deve essere provvisto di una lettiera sufficiente e adeguata. Per gli altri bovini occorre mettere a 
disposizione un settore di riposo provvisto di una lettiera sufficiente e adeguata o di un materiale soffice e 
plastico. I bovini da ingrasso di età superiore a cinque mesi non possono essere tenuti esclusivamente in box ad 
area unica con lettiera profonda. La detenzione deve garantire l’usura degli zoccoli (art. 39 OPAn). Ulteriori 
dettagli sono disponibili nelle Direttive tecniche concernenti la protezione degli animali per bovini, Manuale di 
controllo - Protezione degli animali, punto 5 Settore di riposo. 

11.4.2 STABULAZIONE INDIVIDUALE E STABULAZIONE FISSA DEI VITELLI 
Le norme precise per la detenzione di vitelli sono contenute nelle Direttive tecniche concernenti la protezione 
degli animali per bovini, Manuale di controllo - Protezione degli animali, punto 12 Detenzione di vitelli: 
stabulazione individuale, contatto visivo e foraggiamento nonché nell'OPAn. I vitelli le cui madri o nutrici sono 
tenute legate possono stare nella stalla in contatto con esse solo per breve tempo durante l’abbeverata (OPAn 
455.1, art. 40, cpv. 3). 
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11.4.3 DISPOSITIVI D’ATTACCO 
I dispositivi d’attacco devono essere concepiti secondo l’OPAn 455.1, capitolo 2, art. 8, cpv. 1. 

11.4.4 APPROVVIGIONAMENTO DI ACQUA 
Secondo l’art. 37 OPAn i vitelli devono avere sempre accesso all’acqua. Le disposizioni esatte sono disponibili 
nelle Informazioni tecniche - Protezione degli animali «I vitelli hanno bisogno d’acqua». 

11.4.5 FORAGGIAMENTO DEI VITELLI 
Direttive tecniche concernenti la protezione degli animali per bovini, Manuale di controllo - Protezione degli 
animali, punto 12 Detenzione di vitelli: stabulazione individuale, contatto visivo e foraggiamento. In caso di 
ingrasso di vitelli, in un sistema combinato di foraggiamento di prodotti sostitutivi del latte, al latte vaccino o alla 
miscela di latte occorre aggiungere ferro sotto forma di preparati adeguati. Il tenore di ferro presente nel latte o 
nella miscela di latte deve corrispondere, dopo l’aggiunta, almeno a 2 mg per chilogrammo. 

11.4.6 MOVIMENTO PER GLI YAK E IL BESTIAME BOVINO IN STABULAZIONE FISSA 
Le basi legali sono disponibili nelle Direttive tecniche concernenti la protezione degli animali per bovini, Manuale 
di controllo - Protezione degli animali, punto 14. 

11.4.7 ULTERIORI REQUISITI PER YAK E BUFALI 
Ulteriori requisiti per yak e bufali sono disponibili nelle Direttive tecniche concernenti la protezione degli animali 
per bovini, Manuale di controllo - Protezione degli animali, punto 16. 

11.5 Suini: Protezione degli animali dal profilo dei requisiti edili 

11.5.1 DETENZIONE IN GRUPPO 

DIMENSIONI DEI BOX DI GRUPPO 
I box di gruppo devono rispettare le dimensioni minime delle Direttive tecniche concernenti la protezione degli 
animali per suini, Manuale di controllo - Protezione degli animali, allegato misure minime, A Box di gruppo. 

SUPERFICI DI RIPOSO NEI BOX D’INGRASSO CON PARETI AMOVIBILI 
Le superfici di riposo per suini nei box d’ingrasso con pareti amovibili devono rispettare le dimensioni minime 
secondo le Direttive tecniche concernenti la protezione degli animali per suini, Manuale di controllo - Protezione 
degli animali, allegato misure minime, B Superfici di riposo nei box d’ingrasso con pareti amovibili. 

TROGOLI 
Per i trogoli nella stabulazione in gruppo valgono le dimensioni minime secondo le Direttive tecniche concernenti 
la protezione degli animali per suini, Manuale di controllo - Protezione degli animali, allegato misure minime, C 
Trogoli nella stabulazione in gruppo. 

DIMENSIONI DELLE POSTE E DEI BOX DI FORAGGIAMENTO 
Per le poste e i box di foraggiamento per scrofe nella stabulazione in gruppo valgono le indicazioni contenute 
nelle Direttive tecniche concernenti la protezione degli animali per suini, Manuale di controllo - Protezione degli 
animali, allegato misure minime, D Box e poste di foraggiamento per scrofe nella stabulazione in gruppo. 

DISTANZE TRA GLI ELEMENTI DIVISORI NEL TROGOLO 
Per le distanze tra gli elementi divisori nel trogolo valgono i requisiti contenuti nelle Informazioni tecniche - 
Protezione degli animali 8.3, Rapporto animali/posta di foraggiamento rispettivamente nell’art. 23 dell’ordinanza 
dell'USAV sulla detenzione di animali da reddito e di animali domestici, foraggiamento. 

NUMERO DI ABBEVERATOI 
Il numero di abbeveratoi è definito nelle Informazioni tecniche - Protezione degli animali 8.3, Rapporto 
animali/posta di foraggiamento e nell’art. 45, foraggiamento dell’OPAn. 

11.5.2 STABULAZIONE INDIVIDUALE DELLE SCROFE 
Le gabbie per le scrofe devono rispettare le dimensioni minime secondo le Direttive tecniche concernenti la 
protezione degli animali per suini, Manuale di controllo - Protezione degli animali, allegato misure minime, E 
Gabbie per le scrofe in stabulazione individuale. 
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11.5.3 BOX PER IL PARTO 
I box per il parto devono rispettare le dimensioni minime secondo le Direttive tecniche concernenti la protezione 
degli animali per suini, Manuale di controllo - Protezione degli animali, allegato misure minime, F Box per il parto. 

11.5.4 BOX PER VERRI RIPRODUTTORI 
Le dimensioni dei box per verri riproduttori sono riportate nelle Direttive tecniche concernenti la protezione degli 
animali per suini, Manuale di controllo - Protezione degli animali, allegato misure minime, G Box per verri 
riproduttori. 

11.5.5  PAVIMENTI 

PARTE PERFORATA DEI PAVIMENTI 
I pavimenti nei porcili devono soddisfare i criteri elencati nelle Informazioni tecniche - Protezione degli animali, 
Pavimenti nella detenzione di suini dell’USAV. 

PARTE PERFORATA DEL SETTORE DI RIPOSO 
La parte perforata richiesta può essere determinata utilizzando le specifiche contenute nelle Informazioni 
tecniche - Protezione degli animali, Pavimenti nella detenzione di suini dell’USAV. 

DISTANZA FRA LE TRAVERSE, DIMENSIONE DEI FORI E DISTANZA FRA LE TRAVERSE PER LA PULIZIA DAL LETAME 
I singoli elementi dei pavimenti perforati e grigliati devono essere piani e posati in modo da non scorrere e 
spostarsi. Non devono essere presenti né spigoli vivi né sbavature sporgenti. Le dimensioni dei fori e le distanze 
fra le traverse consentite sono riportate nelle Direttive tecniche concernenti la protezione degli animali per suini, 
Manuale di controllo - Protezione degli animali, allegato misure minime, I Distanza fra le traverse, dimensione 
dei fori nei pavimenti perforati e distanza fra le traverse per la pulizia dal letame. 

11.6 Suini: Protezione degli animali dal profilo della qualità 

11.6.1 DETENZIONE 

STABULAZIONE INDIVIDUALE DI VERRI E DI SUINI DA INGRASSO 
Direttive tecniche concernenti la protezione degli animali per suini, Manuale di controllo - Protezione degli 
animali, punto 11. I suini non possono essere tenuti legati secondo l’OPAn 455.1, art. 48. 

GABBIE CHIUSE DURANTE IL PERIODO DI MONTA 
Direttive tecniche concernenti la protezione degli animali per suini, Manuale di controllo - Protezione degli 
animali, punto 11. 

GABBIE CHIUSE DURANTE LA FASE DEL PARTO 
Direttive tecniche concernenti la protezione degli animali per suini, Manuale di controllo - Protezione degli 
animali, punto 11. 

11.6.2 TEMPERATURA DELLA STALLA 

PROTEZIONE DAL CALDO 
Le temperature della stalla per la protezione dal caldo o dal freddo sono soddisfatte quando il clima nei locali e 
nei parchi interni è adatto agli animali secondo le Direttive tecniche concernenti la protezione degli animali per 
suini, Manuale di controllo - Protezione degli animali, punto 8 Temperatura della stalla. 

11.6.3 FORAGGIAMENTO 

APPROVVIGIONAMENTO DI ACQUA 
Direttive tecniche concernenti la protezione degli animali per suini, Manuale di controllo - Protezione degli 
animali, punto 9. 

FIBRE GREZZE NEL FORAGGIAMENTO 
Le informazioni sulle fibre grezze nel foraggiamento dei suini sono reperibili nelle Informazioni tecniche – 
Protezione degli animali 8.4, Bisogno di occupazione, foraggio con fibre grezze, materiale per la costruzione del 
giaciglio e lettiera nella detenzione di suini e nell’art. 23 dell’ordinanza dell'USAV sulla detenzione di animali da 
reddito e di animali domestici, foraggiamento. 
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11.6.4 OCCUPAZIONE E LETTIERA 

LETTIERA E MATERIALE PER LA COSTRUZIONE DEL NIDO IN BOX PER IL PARTO 
Devono essere soddisfatti i requisiti delle Direttive tecniche concernenti la protezione degli animali per suini, 
Manuale di controllo - Protezione degli animali, punto 10. 

OCCUPAZIONE DEI SUINI 
L’occupazione dei suini è conforme ai requisiti delle Direttive tecniche concernenti la protezione degli animali 
per suini, Manuale di controllo - Protezione degli animali, punto 10. 

11.7 Ovini e caprini: Protezione degli animali dal profilo dei requisiti edili 

11.7.1 OVINI: DETENZIONE IN GRUPPO 

DIMENSIONI DELLE STALLE A STABULAZIONE IN GRUPPO 
Le misure minime sono riportate nelle Direttive tecniche concernenti la protezione degli animali per ovini, 
Manuale di controllo - Protezione degli animali, allegato misure minime, A Stabulazione in gruppo. 

11.7.2 OVINI: STABULAZIONE INDIVIDUALE 
Le condizioni per la stabulazione individuale degli ovini sono definite nelle Direttive tecniche concernenti la 
protezione degli animali per ovini, Manuale di controllo - Protezione degli animali, punto 11 e allegato misure 
minime, B Stabulazione individuale. 

11.7.3 OVINI: STABULAZIONE FISSA 
Non è ammesso tenere legati gli ovini tramite stabulazione fissa. Possono essere al massimo legati o 
immobilizzati in altro modo solo eccezionalmente per un breve periodo di tempo. Corde, catene, collari e 
dispositivi analoghi devono essere adatti alla grandezza dell’animale e non devono assolutamente incarnarsi. 

11.7.4 OVINI: PAVIMENTI PERFORATI 
I requisiti per i pavimenti delle stalle corrispondono alle specifiche delle Direttive tecniche concernenti la 
protezione degli animali per ovini, Manuale di controllo - Protezione degli animali, punto 4 e allegato misure 
minime, C Pavimenti perforati. 

11.7.5 CAPRINI: DETENZIONE IN GRUPPO 

DIMENSIONI DELLE STALLE A STABULAZIONE IN GRUPPO 
Le misure minime sono riportate nelle Direttive tecniche concernenti la protezione degli animali per caprini, 
Manuale di controllo - Protezione degli animali, allegato misure minime, A Stabulazione in gruppo. 

11.7.6 CAPRINI: STABULAZIONE INDIVIDUALE 
Le condizioni per la stabulazione individuale dei caprini sono definite nelle Direttive tecniche concernenti la 
protezione degli animali per caprini, Manuale di controllo - Protezione degli animali, punto 11 e allegato misure 
minime, B Stabulazione individuale. 

11.7.7 CAPRINI: STABULAZIONE FISSA 
Le condizioni per la stabulazione fissa dei caprini sono regolate nelle Direttive tecniche concernenti la protezione 
degli animali per caprini, Manuale di controllo - Protezione degli animali, punto 12 e allegato misure minime, C 
Stabulazione fissa. 

11.7.8 CAPRINI: PAVIMENTI PERFORATI 
I requisiti per i pavimenti delle stalle corrispondono alle specifiche delle Direttive tecniche concernenti la 
protezione degli animali per caprini, Manuale di controllo - Protezione degli animali, punto 4 e allegato misure 
minime, D Pavimenti perforati. 

11.7.9 DIMENSIONI DEI RIPARI IN CASO DI DETENZIONE PERMANENTE ALL’APERTO 

RIPARO NELLA TENUTA AL PASCOLO 
Nel caso di tenuta al pascolo in parchi, tutti gli animali devono avere a disposizione un adeguato riparo naturale 
o artificiale per far fronte a condizioni meteorologiche estreme. Tutti gli animali devono trovarvi spazio 
contemporaneamente. Devono essere rispettate le misure minime contenute nelle Direttive tecniche 
concernenti la protezione degli animali per ovini, Manuale di controllo - Protezione degli animali, allegato misure 
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minime, D Dimensioni dei ripari in caso di detenzione permanente all’aperto rispettivamente nelle Direttive 
tecniche concernenti la protezione degli animali per caprini, Manuale di controllo - Protezione degli animali, 
allegato misure minime, E Dimensioni dei ripari in caso di detenzione permanente all’aperto. 
 

11.8 Ovini e caprini: Protezione degli animali dal profilo della qualità 

11.8.1 SETTORE DI RIPOSO 
Direttive tecniche concernenti la protezione degli animali per ovini, Manuale di controllo - Protezione degli 
animali, punto 5. 
Direttive tecniche concernenti la protezione degli animali per caprini, Manuale di controllo - Protezione degli 
animali, punto 5. 

11.8.2 DETENZIONE INDIVIDUALE 
Gli ovini e i caprini devono sempre avere contatto visivo con animali della stessa specie. I capretti fino all’età di 
4 mesi devono essere tenuti in gruppi (nel caso in cui in azienda ci sia più di un capretto). Direttive tecniche 
concernenti la protezione degli animali per ovini, Manuale di controllo - Protezione degli animali, punto 11 così 
come Direttive tecniche concernenti la protezione degli animali per caprini, Manuale di controllo - Protezione 
degli animali, punto 11. 

11.8.3 APPROVVIGIONAMENTO DI ACQUA 
Direttive tecniche concernenti la protezione degli animali per ovini, Manuale di controllo - Protezione degli 
animali, punto 9. 
Direttive tecniche concernenti la protezione degli animali per caprini, Manuale di controllo - Protezione degli 
animali, punto 9. 

11.8.4 FORAGGIO GREZZO PER AGNELLI E CAPRETTI 
Direttive tecniche concernenti la protezione degli animali per ovini, Manuale di controllo - Protezione degli 
animali, punto 10. 
Direttive tecniche concernenti la protezione degli animali per caprini, Manuale di controllo - Protezione degli 
animali, punto 10. 

11.8.5 MOVIMENTO PER I CAPRINI IN STABULAZIONE FISSA 
Direttive tecniche concernenti la protezione degli animali per caprini, Manuale di controllo - Protezione degli 
animali, punto 12. 

11.9 Conigli: Protezione degli animali dal profilo dei requisiti edili 

11.9.1 MISURE MINIME DEI PARCHI 
Le misure minime di gabbie e parchi per conigli adulti sono riportate nella Direttiva tecnica concernente la 
protezione degli animali per conigli, Manuale di controllo - Protezione degli animali, allegato A. 

PARCHI PER ANIMALI GIOVANI DALLO SVEZZAMENTO ALLA MATURITÀ SESSUALE 
Le misure minime di gabbie e parchi per animali giovani dallo svezzamento alla maturità sessuale sono riportate 
nella Direttiva tecnica concernente la protezione degli animali per conigli, Manuale di controllo - Protezione degli 
animali, allegato B. 

11.9.2 SUPERFICI SOPRAELEVATE 
Direttiva tecnica concernente la protezione degli animali per conigli, Manuale di controllo - Protezione degli 
animali, punto 4. 

11.9.3 NIDI 
Direttiva tecnica concernente la protezione degli animali per conigli, Manuale di controllo - Protezione degli 
animali, punto 6. 

11.9.4 PAVIMENTI PERFORATI 
Direttiva tecnica concernente la protezione degli animali per conigli, Manuale di controllo - Protezione degli 
animali, punto 4. 

https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/nutztierhaltung/schafe/tierschutz-kontrollhandbuch.pdf.download.pdf/Manuale-di-controllo-Ovini.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/nutztierhaltung/ziegen/tierschutzkontrollhandbuch.pdf.download.pdf/Manuale-di-controllo-Caprini.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/nutztierhaltung/ziegen/tierschutzkontrollhandbuch.pdf.download.pdf/Manuale-di-controllo-Caprini.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/nutztierhaltung/ziegen/tierschutzkontrollhandbuch.pdf.download.pdf/Manuale-di-controllo-Caprini.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/nutztierhaltung/schafe/tierschutz-kontrollhandbuch.pdf.download.pdf/Manuale-di-controllo-Ovini.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/nutztierhaltung/schafe/tierschutz-kontrollhandbuch.pdf.download.pdf/Manuale-di-controllo-Ovini.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/nutztierhaltung/ziegen/tierschutzkontrollhandbuch.pdf.download.pdf/Manuale-di-controllo-Caprini.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/nutztierhaltung/ziegen/tierschutzkontrollhandbuch.pdf.download.pdf/Manuale-di-controllo-Caprini.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/nutztierhaltung/schafe/tierschutz-kontrollhandbuch.pdf.download.pdf/Manuale-di-controllo-Ovini.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/nutztierhaltung/schafe/tierschutz-kontrollhandbuch.pdf.download.pdf/Manuale-di-controllo-Ovini.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/nutztierhaltung/ziegen/tierschutzkontrollhandbuch.pdf.download.pdf/Manuale-di-controllo-Caprini.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/nutztierhaltung/ziegen/tierschutzkontrollhandbuch.pdf.download.pdf/Manuale-di-controllo-Caprini.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/nutztierhaltung/schafe/tierschutz-kontrollhandbuch.pdf.download.pdf/Manuale-di-controllo-Ovini.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/nutztierhaltung/schafe/tierschutz-kontrollhandbuch.pdf.download.pdf/Manuale-di-controllo-Ovini.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/nutztierhaltung/ziegen/tierschutzkontrollhandbuch.pdf.download.pdf/Manuale-di-controllo-Caprini.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/nutztierhaltung/ziegen/tierschutzkontrollhandbuch.pdf.download.pdf/Manuale-di-controllo-Caprini.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/nutztierhaltung/schafe/tierschutz-kontrollhandbuch.pdf.download.pdf/Manuale-di-controllo-Ovini.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/nutztierhaltung/schafe/tierschutz-kontrollhandbuch.pdf.download.pdf/Manuale-di-controllo-Ovini.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/nutztierhaltung/ziegen/tierschutzkontrollhandbuch.pdf.download.pdf/Manuale-di-controllo-Caprini.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/nutztierhaltung/ziegen/tierschutzkontrollhandbuch.pdf.download.pdf/Manuale-di-controllo-Caprini.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/nutztierhaltung/ziegen/tierschutzkontrollhandbuch.pdf.download.pdf/Manuale-di-controllo-Caprini.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/nutztierhaltung/ziegen/tierschutzkontrollhandbuch.pdf.download.pdf/Manuale-di-controllo-Caprini.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/heim-und-wildtierhaltung/tierschutz-kontrollhandbuch-tw.pdf.download.pdf/Manuale%20di%20controllo.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/heim-und-wildtierhaltung/tierschutz-kontrollhandbuch-tw.pdf.download.pdf/Manuale%20di%20controllo.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/heim-und-wildtierhaltung/tierschutz-kontrollhandbuch-tw.pdf.download.pdf/Manuale%20di%20controllo.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/heim-und-wildtierhaltung/tierschutz-kontrollhandbuch-tw.pdf.download.pdf/Manuale%20di%20controllo.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/heim-und-wildtierhaltung/tierschutz-kontrollhandbuch-tw.pdf.download.pdf/Manuale%20di%20controllo.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/heim-und-wildtierhaltung/tierschutz-kontrollhandbuch-tw.pdf.download.pdf/Manuale%20di%20controllo.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/heim-und-wildtierhaltung/tierschutz-kontrollhandbuch-tw.pdf.download.pdf/Manuale%20di%20controllo.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/heim-und-wildtierhaltung/tierschutz-kontrollhandbuch-tw.pdf.download.pdf/Manuale%20di%20controllo.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/heim-und-wildtierhaltung/tierschutz-kontrollhandbuch-tw.pdf.download.pdf/Manuale%20di%20controllo.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/heim-und-wildtierhaltung/tierschutz-kontrollhandbuch-tw.pdf.download.pdf/Manuale%20di%20controllo.pdf


Direttiva di produzione Edizione novembre 2025 Pagina 19 
 

11.10 Conigli: Protezione degli animali dal profilo della qualità 

11.10.1 DETENZIONE INDIVIDUALE 
Direttiva tecnica concernente la protezione degli animali per conigli, Manuale di controllo - Protezione degli 
animali, punto 11. 

11.10.2 FORAGGIAMENTO E OCCUPAZIONE 
Direttiva tecnica concernente la protezione degli animali per conigli, Manuale di controllo - Protezione degli 
animali, punto 10. 

11.10.3 APPROVVIGIONAMENTO DI ACQUA 
Direttiva tecnica concernente la protezione degli animali per conigli, Manuale di controllo - Protezione degli 
animali, punto 10. 

11.10.4 POSSIBILITÀ DI RITIRARSI 
Le condizioni inerenti la possibilità di ritirarsi sono riportate nella Direttiva tecnica concernente la protezione 
degli animali per conigli, Manuale di controllo - Protezione degli animali, punto 5. 

11.10.5 LETTIERA 
Direttiva tecnica concernente la protezione degli animali per conigli, Manuale di controllo - Protezione degli 
animali, punto 4. 

12 MODULI SUPPLEMENTARI FACOLTATIVI 

12.1 Programmi etologici SSRA e URA 

Sulla vignetta, contemporaneamente alla partecipazione a GQ-Carne Svizzera è possibile confermare la 
partecipazione ai programmi federali SSRA e/o URA per le singole categorie di animali, se tutti gli animali di una 
categoria soddisfano le direttive del programma federale SSRA e/o URA. 

12.2 Produzione di latte e carne basata sulla superficie inerbita (PLCSI) 

Nel rapporto di controllo è possibile confermare, oltre alla partecipazione al programma GQ-Carne Svizzera, 
anche l’adesione, per l’intera azienda, al programma PLCSI (secondo la sezione 4, art. 71 dell’OPD), se l'azienda 
soddisfa le esigenze fissate dall'OPD per la PLCSI. 

 
 
 

La ringraziamo per il suo impegno 
e le auguriamo buon lavoro ed eccellenti risultati nell’allevamento dei suoi animali! 
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https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/heim-und-wildtierhaltung/tierschutz-kontrollhandbuch-tw.pdf.download.pdf/Manuale%20di%20controllo.pdf


Direttiva di produzione Edizione novembre 2025 Pagina 20 
 

13 ALLEGATO 

14 BASI LEGALI 

Tutte le legislazioni attualmente in vigore in Svizzera vanno rispettate. Di seguito un elenco delle leggi e ordinanze 
particolarmente importanti per la produzione di GQ-Carne Svizzera. 

Legge federale sulla protezione degli animali (RS 455), Ordinanza sulla protezione degli animali (RS 455.1), 
Ordinanza sugli animali da reddito e domestici (RS 455.110.1) 
Disciplinano essenzialmente i seguenti punti: 

• I requisiti edilizi delle stalle per bovini, suini, ovini, equini e pollame (misure, detenzione individuale, 
detenzione a gruppi, pavimenti, superficie di riposo, lettiera) 

• Foraggiamento e approvvigionamento di acqua (qualità, quantità, disponibilità, composizione) 

• Interventi sugli animali (decornazione, castrazione, anelli al naso) 

• Benessere degli animali dal profilo della qualità (lettiera, luce, clima in stalla, igiene) 

Legge federale sulla protezione delle acque (RS 814.20) 
Disciplina essenzialmente i seguenti punti: 

• Concimi aziendali (bilancio di concimazione, stoccaggio, capacità di stoccaggio, contratti per concimi, 
numero massimo di Unità di bestiame grosso-Fertilizzante) 

Ordinanza sulle autorizzazioni dei medicamenti (RS 812.212.1) 
Ordinanza sui medicamenti veterinari (RS 812.212.27) 
Disciplinano essenzialmente i seguenti punti: 

• Convenzione per l'uso di medicamenti veterinari (C-Mvet) (visite annuali del veterinario, registrazioni, 
stato di salute degli animali) 

• Medicamenti (utilizzo, stoccaggio, omologazioni, periodi di attesa) 

• Foraggi medicinali (obbligo di ricetta, stoccaggio, etichettatura, utilizzo) 

• Obbligo di registrazione (etichettatura, obbligo di documentazione) 

Legge sulle derrate alimentari (RS 817.0), Ordinanza sulle derrate alimentari e gli oggetti d’uso (RS 817.02) 
Disciplinano essenzialmente i seguenti punti: 

• Le caratteristiche delle materie prime, igiene, obbligo dell’autocontrollo 

Ordinanza sui pagamenti diretti (RS 910.13) o Ordinanza sull’agricoltura biologica (RS 910.18) 

Ordinanza sugli alimenti per animali (RS 916.307) 

Ordinanza sul libro dei prodotti destinati all’alimentazione animale (RS 916.307.1) 
Disciplinano essenzialmente i seguenti punti: 

• OGM (limiti, disposizioni per la dichiarazione) 

• Foraggi e sostanze ausiliarie o additivi per foraggi (lista dei foraggi, stoccaggio, igiene, requisiti per i 
contenuti, livelli massimi, valori limite, sostanze vietate, obblighi di dichiarazione) 

• Autorizzazioni (miscelatori autonomi, componenti singole) 

Ordinanza sulle epizoozie (RS 916.401) 
Disciplina essenzialmente i seguenti punti: 

• Registrazione e marchiatura (obbligo di notifica presso BDTA, volume dei dati, termini per le notifiche e 
la conservazione dei dati, marche auricolari, registro degli animali presenti, trasporto e certificati 
d'accompagnamento) 

• Trasferimento di embrioni e inseminazione artificiale (autorizzazioni, esecuzione, controllo) 

• Obbligo di notifica (animali morti, comparsa di un’epizoozia) 

Ordinanza concernente la banca dati sul traffico di animali (RS 916.404.1) 
Disciplina essenzialmente i seguenti punti: 

• L'elaborazione dei dati sul traffico degli animali della specie bovina, ovina, caprina e suina in una banca 
dati centrale come pure la gestione di questa banca dati 

Ordinanza concernente l’eliminazione dei sottoprodotti di origine animale (RS 916.441.22) 

Ordinanza dell’UFAG concernente la lista degli alimenti OGM per animali (RS 916.307.11) 
Disciplina essenzialmente i seguenti punti: 

• Requisiti relativi all’adempimento della prova che le esigenze ecologiche sono rispettate 
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CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO (CGC) 

I. CAMPO DI APPLICAZIONE 
Le condizioni generali di contratto (CGC) sono parte integrante della «Direttiva di produzione bovini, suini, ovini, 
caprini, conigli» (successivamente chiamata direttiva GQ). Regolano sia le esigenze da rispettare dai produttori 
che producono secondo il programma GQ-Carne Svizzera e il marchio d'origine SUISSE GARANTIE 
(successivamente chiamati produttori GQ) sia il rapporto tra i produttori GQ e il Segretariato GQ-Carne Svizzera 
(successivamente chiamato Segretariato). 

II. PRESTAZIONI DI GQ-CARNE SVIZZERA 
Il Segretariato adegua la GQ-Carne Svizzera continuamente ai cambiamenti politici e sociali attuali. Tramite un 
bollettino informa regolarmente i produttori GQ sugli sviluppi attuali, mette a disposizione i documenti GQ 
dovutamente aggiornati. Le modifiche delle direttive vengono approvate dai membri della Commissione di 
esperti di economia animale. Il Segretariato organizza i necessari controlli delle aziende, riconosce i produttori 
che soddisfano la direttiva GQ, li contraddistingue e gli fornisce i relativi documenti (vignette). 
Il Segretariato sostiene i produttori GQ nel limite del possibile nella commercializzazione dei loro animali GQ e 
informa tutta la filiera della produzione di carne sulla GQ-Carne Svizzera, i produttori GQ affiliati e i partner con 
licenza. Il Segretariato ambisce a rendere il programma GQ-Carne Svizzera il requisito di base per la produzione 
di carne di tutti i programmi di gestione della qualità e dei marchi, necessari per poter commercializzare i prodotti 
con il marchio SUISSE GARANTIE. 

III. OBBLIGHI DEL PRODUTTORE GQ 
Apponendo la sua firma sulla «Convenzione di partecipazione alla GQ-Carne Svizzera» il produttore GQ si 
impegna a: 

• rispettare rigorosamente e in ogni momento la direttiva di produzione GQ-Carne Svizzera, comprese le 
CGC, per tutte le categorie di animali allevati di bovini, suini, ovini, caprini e conigli. 

• soddisfare tutti i requisiti legali tramite l’autocontrollo. 

• permettere il controllo di tutte le categorie di animali che vengono allevate in azienda e possono 
partecipare alla GQ-Carne Svizzera (bovini, suini, ovini, caprini, conigli) da parte di un ente di controllo 
scelto dal produttore stesso. 

• eccezione: animali, p.es. capre, pecore e conigli, tenuti per hobby, quindi non destinati primariamente 
alla produzione di carne, non devono sottostare al controllo per GQ-Carne Svizzera. È però ovvio che 
questi animali devono essere tenuti rispettando le leggi in vigore. 

• rispettare la direttiva GQ per tutti gli animali delle categorie di bovini, suini, ovini, caprini e conigli in 
tutti i luoghi dell'azienda.  
Ad un’azienda vengono associate tutte le unità di produzione attribuite alla stessa persona fisica o 
giuridica. 

• tenere le registrazioni in modo corretto, aggiornarle regolarmente e conservarle per i tempi predefiniti. 

• utilizzare i documenti GQ di verifica della qualità (vignette) forniti da GQ-Carne Svizzera per dimostrare 
l'idoneità degli animali alla GQ. L'utilizzo delle vignette è consentito solo per animali controllati, che 
sono allevati nel programma GQ-Carne Svizzera (non consentito per animali tenuti per hobby, ecc.). È 
necessario utilizzare sempre le vignette QM originali, che possono essere ottenute dal Segretariato. Non 
è ammesso riprodurre le vignette di propria iniziativa. L'idoneità alla GQ degli ovini commercializzati sui 
mercati pubblici può essere dimostrata anche con un elenco degli animali con i dettagli del marchio in 
conformità al regolamento del settore “Suisse Garantie Fleisch”, punto 3.2.2. (non disponibile in 
italiano). 

• informare immediatamente il Segretariato, se le disposizioni del programma non possono più essere 
rispettate per un periodo di tempo limitato o illimitato. 

• informare immediatamente il Segretariato di qualsiasi cambiamento che concerne la produzione GQ 
(chiusura/acquisizione/fusione dell'azienda, aumento o riduzione delle unità di produzione, disdetta 
dalla produzione GQ, ecc.). 

• pagare entro i termini previsti le spese dei controlli e i contributi per la partecipazione a GQ-Carne 
Svizzera. 
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IV. PROCEDURA D’ISCRIZIONE 

Autocontrollo 
Prima dell'iscrizione il detentore di animali verifica la presenza di eventuali carenze o errori nella sua azienda con 
l'ausilio della direttiva GQ vigente. Eventuali carenze devono essere corrette prima del controllo iniziale. In 
questo modo si evitano controlli successivi e spese aggiuntive. 

Iscrizione 
Il produttore GQ annuncia il suo interesse alla produzione GQ al Segretariato che gli spedisce i documenti 
necessari per l'iscrizione. Il produttore trasmette al Segretariato la "Convenzione per la partecipazione a GQ-
Carne Svizzera" compilata in modo completo e firmata. Dal momento della firma della convenzione il produttore 
deve rispettare le direttive GQ, tenere tutte le registrazioni e conservare i documenti di consegna. 

V. PROCEDURA DI CONTROLLO E DI RICONOSCIMENTO 

Organizzazione e coordinamento dei controlli 
Il Segretariato stesso o l'ente che ha incaricato organizza e coordina i controlli delle aziende. Quando possibile i 
controlli GQ vengono coordinati con altre visite aziendali dello stesso ente di ispezione. I controlli vengono 
effettuati da enti di ispezione indipendenti e accreditati. Gli enti di ispezione soddisfano i requisiti della norma 
EN/ISO 17020. 

Controllo iniziale e ammissione a GQ-Carne Svizzera 
L’allevatore riceve dal Segretariato GQ una conferma di iscrizione non appena viene annunciato all’ente di 
ispezione per il controllo iniziale. Di norma il controllo iniziale viene effettuato nell’azienda previa comunicazione. 
Il rapporto del controllo viene inoltrato al Segretariato dall'ente di ispezione e di controllo competente. 

Una volta ricevuto il rapporto di controllo, il Segretariato lo valuta e prende la decisione finale in merito 
all'ammissione. A condizione che non vengano riscontrate carenze medie o gravi (vedi i regolamenti di controllo 
e delle sanzioni), l'allevatore viene ammesso al programma GQ-Carne Svizzera e riceve la relativa 
documentazione (vignette). 

Controlli successivi e controlli di supervisione 
Al più tardi dopo quattro anni viene effettuato un controllo successivo dall'ente di controllo nominato dal 
produttore GQ o un controllo di supervisione da un ente incaricato dal Segretariato. Sulla base dei risultati del 
controllo, il Segretariato decide se il proprietario dell'animale può rimanere in modo definitivo nel programma 
di garanzia della qualità e se debbano essere applicate eventuali sanzioni nei suoi confronti. Nel caso in cui 
vengano riscontrate delle carenze da parte del Segretariato, verrà effettuato un controllo supplementare e la 
frequenza dei controlli verrà aumentata. I controlli ricorrenti possono essere effettuati con o senza preavviso. 
Nella zona d’estivazione è consentito un intervallo fra i controlli di 8 anni. 

Accesso agli stabili e ai dati 
Il produttore GQ deve concedere l'accesso agli stabili e ai terreni in ogni momento agli addetti ai controlli e 
presentare i dati e le registrazioni richiesti. 
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Carenze e sanzioni 

• Qualora vengano rilevate delle carenze, queste verranno sanzionate dal Segretariato secondo il vigente 
schema delle sanzioni. A seconda della gravità del caso verrà emesso un obbligo, un ammonimento o 
persino l’esclusione dal programma. Ulteriori azioni legali (per esempio risarcimento dei danni) possono 
anche essere intraprese. 

• Se una carenza non viene corretta e lo stesso punto del controllo viene segnalato in un'ispezione 
successiva, verrà emesso un ammonimento dopo che è stato imposto un obbligo oppure l'esclusione 
dopo un ammonimento. 

• Gli ammonimenti e/o le infrazioni ripetute sono onerosi per i produttori GQ. I costi sono così definiti: 

- Costi del Segretariato: 
i. I costi del Segretariato per chiarimenti e sanzioni vengono fatturati al detentore degli animali. 

Verrà applicata la tariffa attualmente in vigore di 140 franchi all'ora. 
ii. Se l’infrazione viene constatata durante un controllo di supervisione, anche i costi di questo 

controllo di supervisione verranno addebitati al detentore degli animali. 

- Compensazione di vantaggi economici (multa): 
GQ-Carne Svizzera permette un vantaggio economico al detentore degli animali. Tale vantaggio viene 
prelevato da parte di GQ-Carne Svizzera sotto forma di multa. Se il vantaggio economico può essere 
definito in base al tempo e al numero di animali coinvolti, la sanzione viene definita basandosi su 
queste informazioni. Se invece una delimitazione non è possibile, verrà sanzionato almeno un ciclo 
produttivo rispettivamente tutto l’effettivo in maniera forfettaria. 
iii. In caso di ammonimenti, la multa viene fissata adottando le seguenti tariffe forfettarie per 

animale: 
- Vacche, manze, vitelli:  30 franchi 
- Maiali, pecore e capre 10 franchi 
- Lattonzoli, agnelli e capretti 5 franchi  
- Conigli 1 franco 

iv. Se le autorità cantonali sanzionano un detentore di animali GQ per mezzo di riduzioni dei 
pagamenti diretti e altre misure per infrazioni che riguardano anche le direttive GQ, il 
Segretariato può rinunciare parzialmente o completamente a sanzioni (una sanzione doppia 
viene evitata). 

v. In casi singoli giustificati la multa può differire dalle tariffe dei paragrafi iii. e iv. 

• In caso di ripetizione di un ammonimento o in caso di infrazioni gravi, vi è un’esclusione dal programma: 

- In caso di esclusione, il produttore può chiedere di essere reintegrato nel programma dopo la scadenza 
del periodo di esclusione. Il produttore può essere reinserito nel programma dopo un controllo senza 
carenze commissionato dal Segretariato e il pagamento dei costi residui della procedura di 
ammonimento. 

- Il periodo di esclusione dura generalmente 3 mesi. Il Segretariato GQ-Carne Svizzera si riserva il diritto 
di emettere un periodo più lungo in casi gravi. 

- Se un'esclusione non può essere applicata per motivi importanti (sproporzionalità, l’esclusione 
comporta problemi di benessere degli animali, in particolare il sovraffollamento), le tariffe di cui ai 
punti i. e iii. vengono raddoppiate e il periodo di esclusione viene annullato. Ciò è subordinato alla 
garanzia che le carenze siano state completamente eliminate dal controllo successivo commissionato 
dal Segretariato e che i costi arretrati siano stati interamente pagati. 

• In caso di insufficiente chiarezza il Segretariato e gli enti di controllo hanno il diritto di richiedere le 
informazioni necessarie alle autorità competenti (p.es. organi di esecuzione federali o cantonali). 
Contravvenzioni possono essere denunciate alle autorità competenti. 

Ricorsi 

• Eventuali ricorsi contro i risultati del controllo possono essere presentati entro i 3 giorni lavorativi 
seguenti il controllo, presso l’ente che lo ha effettuato. Il produttore può richiedere un nuovo controllo. 

• Opposizioni contro sanzioni decise del Segretariato devono essere presentate al Segretariato entro 30 
giorni. Valgono i requisiti secondo il «Regolamento dei ricorsi GQ-Carne Svizzera». 
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• Ricorsi contro la decisione del Segretariato su un’opposizione devono essere presentati alla 
Commissione dei ricorsi entro 30 giorni. Valgono i requisiti secondo il «Regolamento dei ricorsi GQ-
Carne Svizzera». 

Costi 
I costi dei controlli vengono addebitati ai produttori GQ da parte dell’ente di ispezione incaricato (incasso diretto 
o possibilità di deduzione dai pagamenti diretti). 

Contributi e fatturazione 

Il contributo a GQ-Carne Svizzera è composto da una quota annuale di base, una quota una tantum per l'adesione 
al programma GQ oltre alle quote per unità di produzione e per il rilascio di documentazione aggiuntiva 
(vignette). Le tariffe attuali possono essere controllate sulla pagina internet di GQ-Carne Svizzera. 

Il contributo GQ viene fatturato con la prima certificazione GQ e successivamente una volta all'anno. 

Se le fatture non vengono pagate entro la data segnata sulla fattura verrà emesso un richiamo. Il primo richiamo 
è gratuito (sollecito di pagamento), il secondo richiamo avrà un costo di fr. 20.00 e, nel caso di un terzo richiamo, 
il costo sarà di fr. 50.00 e ci sarà anche l’esclusione dal programma. 

 

VI. ULTERIORI DISPOSIZIONI 

Protezione dei dati 
Gli allevatori GQ sono d’accordo che 

• il Segretariato possa utilizzare nome, indirizzo e categoria/e degli animali per gli allevatori registrati, 
rispettivamente riconosciuti, presso GQ-Carne Svizzera, ai fini di elaborare i rapporti contrattuali 
esistenti.  

• Il Segretariato possa inoltrare, agli enti di controllo GQ-Carne Svizzera riconosciuti, nome, indirizzo, 
numero dell’azienda e categoria/e degli animali per gli allevatori registrati, rispettivamente riconosciuti, 
presso GQ-Carne Svizzera, per il conferimento dei controlli.  

• Il Segretariato per la verifica delle direttive di GQ-CS possa richiedere dati e risultati di controlli 
concernenti GQ-Carne Svizzera, la PER, le disposizioni URA e SSRA, la legislazione sulla protezione degli 
animali e delle acque, la partecipazione a programmi per la salute, ecc.) presso i servizi cantonali federali 
e cantonali, come pure presso gli UFAG, gli USAV, gli UST, presso gli enti di controllo GQ incaricati, così 
come presso i servizi sanitari e le associazioni di allevatori, i quali possono trasmettere i dati al 
Segretariato in qualsiasi momento. 

Tali dati possono essere utilizzati soltanto per verificare il rispetto delle direttive di GQ-Carne Svizzera. 

• Il Segretariato esamini questi dati e i risultati dei controlli. In caso di infrazioni alla direttiva GQ-Carne 
Svizzera possa, indipendentemente dalle decisioni dei servizi cantonali o federali, elargire sanzioni e 
misure per conto proprio (vedi Sezione V. Procedura di controllo e di certificazione). GQ-Carne Svizzera 
non è responsabile per decisioni diverse o sbagliate prese dalle autorità.  

• I dati aziendali (indirizzi e dati di contatto, numeri d'identificazione, assegnazione della zona 
dell'azienda, categorie degli animali incluso la partecipazione ai programmi URA/SSRA, partecipazione 
al programma PLCSI) possano essere ottenuti dall’UFAG e dalle autorità competenti dei Cantoni, 
collegati con altri dati citati nelle CGC, ai fini di dimostrare lo stato di GQ e dei programmi aggiuntivi.  

• Dati concernenti gli animali e il traffico di animali (in particolare notifiche di nascite, notifiche di arrivi e 
partenze, data di macellazione, peso di macellazione, categoria di macellazione, muscolatura e tessuto 
grasso) possano essere trasmessi al Segretariato, ad esempio da Identitas AG (che gestisce la BDTA), da 
macelli e da altre persone e istituzioni che prendono parte al traffico di animali (Uffici dei veterinari 
cantonali, USAV, UFS, ecc.). Questi dati, assieme al numero di marche auricolari ordinate, possono 
fungere da base per i contributi volontari per i detentori di animali all’USC.  

• Lo stato GQ delle categorie di animali riconosciute, così come le informazioni sul programma SSRA/URA, 
possano essere registrati nelle banche dati consuete del settore e messi a disposizione dei servizi 
autorizzati, nonché trasmessi a terzi coinvolti nella vendita e commercio di animali o dei loro prodotti 
(latte). 

• Il Segretariato conservi i dati almeno per il tempo necessario all’elaborazione delle attività quotidiane. 
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I dati più vecchi vengono cancellati su richiesta.  

• I dati sopra menzionati sono gestiti in un programma di elaborazione elettronica dei dati (EDV) per il 
quale esiste un accordo sul trattamento dei dati. I dati vengono trattati esclusivamente in Svizzera o in 
uno Stato membro dello Spazio economico europeo (SEE) in cui si applica la Legge federale svizzera sulla 
protezione dei dati (LPD) o il Regolamento generale sulla protezione dei dati dell'UE (GDPR).  

I produttori GQ possono ricevere ulteriori informazioni sui propri dati, in particolare per quanto riguarda i propri 
diritti d’informazione legali, in qualsiasi momento da parte del Segretariato di GQ-Carne Svizzera. La 
responsabilità per il trattamento dei dati spetta alla direzione del Segretariato (Agriquali).  

 

Responsabilità 
Nel rispetto del quadro legale in vigore, GQ-Carne Svizzera declina espressamente la responsabilità per eventuali 
danni di qualsiasi genere. 

Modifica della direttiva GQ di produzione (incluse le CGC) 
GQ-Carne Svizzera si riserva il diritto di modificare in qualsiasi momento la direttiva GQ di produzione, comprese 
le CGC. Le modifiche sono segnalate agli allevatori GQ per iscritto, e pubblicate sul sito internet di GQ-Carne 
Svizzera. 

Disdetta 
Il produttore GQ e il segretariato hanno il diritto di dare la disdetta scritta della convenzione GQ in qualsiasi 
momento. Il periodo di preavviso è di tre mesi. In caso di disdetta durante l'anno la tassa annuale per l’anno in 
corso deve essere pagata per intero. 
Dalla data della disdetta non si possono più utilizzare i contrassegni GQ (vignette) e l'originale del certificato 
d'ammissione alla GQ è da restituire immediatamente al Segretariato 

LA DISDETTA PER L’ANNO SEGUENTE DEVE ESSERE INOLTRATA AL PIÙ TARDI IL 30 SETTEMBRE (TIMBRO 
POSTALE). ALTRIMENTI L’ADESIONE SI PROLUNGA DI UN ULTERIORE ANNO. 

Foro competente 
Il foro competente è Brugg. 
La versione in tedesco delle direttive GQ è quella che fa stato. Le versioni in italiano e francese hanno scopo 
puramente informativo. 

Contatto 
Agriquali, GQ-Carne Svizzera 
Laurstrasse 10, Casella postale, 5201 Brugg 
Tel. 056 / 462 51 12 
E-mail: info@agriquali.ch  
Internet: www.agriquali.ch ; www.qm-schweizerfleisch.ch  
 
  

mailto:info@agriquali.ch
http://www.agriquali.ch/
http://www.qm-schweizerfleisch.ch/


Direttiva di produzione Edizione novembre 2025 Pagina 26 
 

 



Direttiva di produzione Edizione novembre 2025 Pagina 27 
 

NOTE 

 ...................................................................................................................................................................................  

 ...................................................................................................................................................................................  

 ...................................................................................................................................................................................  

 ...................................................................................................................................................................................  

 ...................................................................................................................................................................................  

 ...................................................................................................................................................................................  

 ...................................................................................................................................................................................  

 ...................................................................................................................................................................................  

 ...................................................................................................................................................................................  

 ...................................................................................................................................................................................  

 ...................................................................................................................................................................................  

 ...................................................................................................................................................................................  

 ...................................................................................................................................................................................  

 ...................................................................................................................................................................................  

 ...................................................................................................................................................................................  

 ...................................................................................................................................................................................  

 ...................................................................................................................................................................................  

 ...................................................................................................................................................................................  

 ...................................................................................................................................................................................  

 ...................................................................................................................................................................................  

 ...................................................................................................................................................................................  

 ...................................................................................................................................................................................  

 ...................................................................................................................................................................................  

 ...................................................................................................................................................................................  

 ...................................................................................................................................................................................  

 ...................................................................................................................................................................................  

 ...................................................................................................................................................................................  

 ...................................................................................................................................................................................  

 ...................................................................................................................................................................................  



Direttiva di produzione Edizione novembre 2025 Pagina 28 
 

 ................................................................................................................................................................................... 



 

 

  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Agriquali, GQ-Carne Svizzera, Laurstrasse 10, 5201 Brugg 
Tel. 056 / 462 51 12      info@agriquali.ch 

www.agriquali.ch / www.qm-schweizerfleisch.ch 

http://www.agriquali.ch/
http://www.qm-schweizerfleisch.ch/

